
{ ì 

- I * . -J 

^ 

* -. - \ 

; * k-f J 1 
■ - ^ " * * 

ff " * i , ; . - * « « ■ : . 
( ' * * ?

L 

^ - * > 

f '. 
t -

l i 

. h 

k » 
ii 

■ 

k s 

s ^ 
p - \ > 

rT * ;-J 
>.

:
ì 

'
l
^ 1 ' F"' 

1 
X
[ 

•» l 
-,,],^x'*mmp-:m^ i se» i 

■■ . ^ 

■ ^ 
Milano.'..N. Ì3<)", 

O , 

. .L
 t - - / ^ i r " ^ - ^ ' / i A . f ■L_f ^ r H ^ f ^ t b f c V u W U J f U V i - J A ^ i U ' . k t M V t t ^ H * * 

f > 
m f ^ ^ i i ^ » » ^^v-^.^+**t«t,*„.l*fc.4w**-i#»»-*#-<w**.4iifti ^' i . . - j t . ,^*,- .^-. .^. .-^-"-'*—'**■—*■'-*-»—'■""■-'

,
'-

,
"''*

r f 1
-"'* "^^ - "

 T '
p

3 ^ ■ , '• . . ^ . 

J L 

^ ^ * 

.'\ 

.r^ 

>t 

V i 

H J ' * 

_t 

^ L ^ - L 
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Non è difficile il vedere che riguardo alla 
questione annonaria le nosdrc provincic si tro­
vano quest' anno e già. a quest'ora nello con­
dizioni medesime, e fors'ahchc più gravi, in cui 
si trovavano V anno passato in ipi^sti giorni 
medesimi. 

j- h 

Sarebbe follia, sarebbo una gravissima «Vim­
{lerdoilabile spiensieràlièzza. il'farsi illusiou'otfò­
pra questo argomento: mia nuòva crisi "annó^ 

'haria^ci sta' ­a­­­ridòsso ­—"tutto­ci annunzia'che 
rinvfernata imminente sarà tanto angustiata * 
([uan'to lo fu Ut passata—ammesso puro che non 
sopravvenga nessuna novità , nessun easo­v.n 
minaccia di guerra, che renda la situa'/iqne 
eziandio più diffìcile e laboriosa. 

I prezzi che già stanno fermi sui 97 carli­
ni — fa certezza che il raccolto del frumento 
non fu cosi abbondante nelle nostre provincic 
come si era sperato—la perdurante difficoltà 
delle eomunicaxiotri, sia per il brigantaggio che 
infesta ancora estese località, sia perchè di 
tutte 'e ceutmaja di mille ducati , e dei dieci 
milioni di franchi ch'erano stati decretati per 
opere pubbliche e u\ > paHicolar modo per le 
vie provinciali e comunali, non sì è speso effet­
tivamente nulla— infine, i! cattivo esiti) dei 
raccolti nell'Italia superiore, in Francia e nelle 
regioni renane ; tutti questi sono dati positivi 
ria cui si può argomentare che i prezzi, già ab­
bastanza elevati, delle granaglie andranno a su­
bire nuovi aumenti e saranno nel!' inverno a 
un punto forse piti elevato dell' anno passato. 

A quésti precipui indizi! , a queste dirette 
cagioni che lasciano prevedere un rincarunen­
to progressivo nei cereali , sono da aggiunge­
re altri argomenti forse meno diretti, ma cer­
to non meno evidenti. 

] disastrosa conseguenza annonaria in quanto sfeusione del pencolo a cui andiamo, incóntro 
{ viene a­'privarci delle ingenti quantità di "fari­■ conviene che la stampa, clic la pnliblica opi­

na, che in proporzioni ogni anno crescenti si. nione mettano in evidenza il problema che e? 
\ spediscono eli là ni porti d'Europa e a Napoli minaccia da presso, facciano altamente"risuo­
\ particolarmente. i nare le gravi considerazioni che vi connetta­

Un altro fatto, che ha dato argomento agli ' no , e provochino pruvvediruenti finché vi è 
speculatori di prevedere che le derrate alimeli­ >; tempo. 
tari saranno nel prossimo inverno a un alto Agosto ormai volge al tramonto e due mesi 
prezzo, si è V acquisto avvenuto per conto del» 'soltanto rimangono prima che io. stagione ih­
T amministrazione generale dell'esercito fran­ vernale sopravvenga a fendere'diDicifì e quasi 

die quelli deU'AtlanLico, diventino lunghi 

cose di­ una.­sterminata quantità di grano;' 
Questo fatto, qltrà ■'al giustificare evidente­

mente'in mas.sima''te previsioni di" una pro­
gressiva ascensione itei prezzi devcereali',, ha 
dato altresì â  peftSrtre =chè'il governo france­
se non. abbia* la" piena'c^ftexza' dfpote** ■ maH­' 
tonare la pace ..fino alla primavera i8òs2, o per 
fo meno prir^dft'Ua possihiìiià­di certe ' ov*'n­ | per la sicurezza o per 
tualità che poeterebbero lo scoppio 

impossibili i viaggi dei bastimenti da'carico 
prima 'che le bocche delia'Salina e i mari' di. 
Odessa'siano" gelati e l viaggi dall'Egitto, uon«. 

dif­
iicili e pericolosi in1 sommo grado. 

l)n un ■altro cantò, 'se la questione annona­
ri H (• seni [ire gravida di pericoli per'T ordine, 

interessi tiitii 'd'ogni V'
1 I 

um'snerra, j memio ordinato paese: singotarmente pe­
Infine; la siccità perduranle già­"da­tre­ m»>si j ricolosa "per ih gq,v^no..;di ;uuu Staio s urto' di 

in ■portato gVat tèsimi, ed estesi guaétii "in dan­j recente, per­pròviiicie" ancora travagliata da 
mgginlo gravemente per non dire ^Sfatto dU j in» di parti1 esasperate ànch;* da' luttuosi iafe 
u.rnH.i i rar.r.nii't dei erani' minuti . del enrtfn 1 da sansnìnn^e ven'dett.:* : ò ftstrem3Tnp.nfn nn* 

I 
neggialo gravemente per .non dire­ ^ffatto 
strutti i raccoHi dei grani minuti / d e i porgo j da sanguinose vendette : 
'turco, del ris.> o delle patate — materia alt­1 riQotòsa per provincic in cui una 

j 

reazio­
nientari le quali se non servono tjitte e in■feut­ ri^/che riceve dn fuori incorag^bmenU, armi 
to a far pane, sono tuttavia .di igrlnidc impor­ e Viauàro, s'attacca a tutte le passioni inyi­
tanza in guanto forniscono ingenti quantità, di. 
commestibile , sostituiscono in «onsiderevok 
quantità, (pianilo non dilettano., il paiuvistes­
so «r­ e difettando rendono sempre più 
e disastrosa la ^càrSt^tó' del frumento 
il sorgo­turco, il moVii miglio­, e altri 
minuti forniscono quasi eseiusivamo.utc 

gru ve 
Anzi.' 
grani 
r ali­

mento delle laborioso popolazioni rurali , e 
quindi mancando ♦ lasciano esposti i contadi­
ni alla più affannosa penuria, 

Dissimulare queste circostanze , questi se­
gni evidente della questione annonaria che si 
avanza a gran passi e già ci stringe davvicino, 
sarebbe ora ~ come già abbiam dotto—più 
che. una imprudenza, una colpa imperdonabile. 
Innanzi tutto si tratta dì reclamare .provvedi­

Negli Stati Uniti d'America ferve una scia­ menti, e la stagione già s'avanza a gran passi 
«tirata guerra civile , di cui non si saprebbe 
vedere così presto il termine, perchè la recen­
te e seria vittoria degli Stati separatisti, in"luo­
go di decidere la questione della separazione 
degli Stati meridionali dai settentrionali , im­­
pegna T unione settentrionale a spingere con 
maggioro ostinazione che mai il eonfiitto. Gli 
Stati del nord, che tengono per Y unità della 
federazione ^ sono più rounerosi in comìilesso 
e anche pft imporfanti e perchè hanno in eer­

coraggiato e fomentato il .brigandaggic, 

U.) modo un diritto di anzianità nella fede­
razione, e per maggior numero di popoìazioue 
ed estensione di traffici f e perdìo strotii in­
torno alla capitale dell* Unione americana. 

Ora : la euerrn d" \Tnerìc:i ha per nei una 

senza che il ministero si mostri guari preoc­
pato di un problema che ci ha tormentati già 
tanto Tanno passalo, che ha siugolarmtmte in­

die ha 
degnati 1 primi e i più funesti errori del go­
■verno nazionale — In secondo luogo , il ta­
cere non può giovare a nessuno e nuoce a 
tutti, perchd gli speculatori non hanno biso­
gno che si mettano in luce le cagioni e i sin­
tomi della questione annonaria, perchè giù essi 
li imnno notati ria tempo e sa ne sono anche 
preoccupati ablmstanza. 

D'altra parte giacchi il governo roniraie » 
malgrado gli avvisi e i richiami datigli in tem­
po/pan* c'inr ìuu*oro mm ?ibhia compre«rì Te­

gahtisce e reggrava.. ogni junibc .minima ra­
gione di malcontento, 'e*molte In opera ogni 
studio por .tener viva in guerra civile — La 
questione annonaria, è un gravissimo imba­
razzo in un paese ove pel rivolgimento, poli­
tico tutti gli interessi sono spostati, mancano 
le vie di conumicazione^ mancano tuttora sor­
genti di guadagno e stintoli efficaci aÌPx>pero­
sita; dove P ignoranza e la superstizione tor­
mentano'con "'incensante vicenda le rozze fan. 
tasie, popolari, e le risorse della moderna ci 
viltà ancora sono per la una grati parte del 
popolo confiriat* nell'aerea regione dei desi­
derii e dei voti insoddisfatti. 

Noi pertanto affrontiamo coraggiosamente 
questo problema che ò forse il più arduo fra 
quanti hanno tormentato le menti degli no­
mini di "Stato, persuasi che qualunque, sia il 
merito delle nostre proposte, chi orna il pub 
'dico bene ci saprà grado almeno d1 avere sol­

di e 

tH*I 

rd 

levata ancora in 
tocca 

tempo una discussione 
ai più vitali interessi del paesn. 

■^w 
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TO8TB.& COKRISFONDENZA 
Parigi $4 agosio, 

corro t'obbligo di dirvi Pimpressiono pro­
a Parigi dalia. Circolare del ­ig, Bieosoli 

agii agenti Ulplomafeict nliVstoro­ SI scorgu nei 
vaghi'termini di questa circohire la prova cho 
le speranze , Fatte sorgorr­ dalP incidono Mt­

Ali 
dotta 

fKìtU non i n"*a!Ì77t»r;inno dopa . " E 
± \Ì'Ì agosti 
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dignità Lrt nifr^'v ■ • i * ­ti : .";­­ ■..■.­­.­ —«­».­»­.« ­v»»? ,:M—­.ÌV* ­.^­^^■.v. ;­»&"■ IWVÌ né utile, nò decoro , P amore'cieli' 
no auro è una circolare ad Agenfci di­1 seògU che prospettano sull'alto l ì nostro; pìaz­ nostra/mancando altre più forti considerazioni, 
ÌLl i­ 0 ? n : ­ d , s c o ^ o d m n a n z r a u n l z a l c e vi M. adagiarono a distanze determi­ dovrebbe indurci a riconoscere/il n­ostro errore. 

meglio che per lo innanzi* Si pensa che se i! 
governo france.se avesse avuto dei progetti ri­
posti , il governo Italiano ne avrebbe dovut" 
essere instrutto, e che il presidente del Con 
siglio nel suo dispaccio avrebbe lasciato tra­
pelare qualche cosa. Pare che il sig. Hicasol 
si sfcudii in una così delicata questione di con­
servare un silenzio significativo. Non dice ima 
parola nò di Roma, nò di Venezia. 

Or a codeste osservazioni che ho sentito fare 
intorno a n i e l l o mi credo in grado di 
dere che 
plomatici , «IU­U u n . uisuorso dinnanzi a un 
.Parlamento ^ o anche una circolare ai funzio» 
nari! del governo alP interno, il documento di 
cui si t ra t ta è scritto per essere . 'ebmunicato a 
governi , che non sono tutti d'avviso esser cosa 
desiderabile Punita d'Italia , e ehe a sostegno 
di codesta opinione ntetiorio in campo tutti I 
^ ietti della loro diplomazìa.'­Sarebbe sitata d u n ­
que cosa non saggia ed inopportuna P afTron­
tare la questione italiana proprio dal lato riea­
iiroso. 

Passo ad altro — L& solennità che ha, avu­
to luogo jeri alla Sorbonne ha dato hrogo ad 
una maniféstazbmo assai significante i n favore 
d ' Ind ia . Il professore che ha pronnweiato ii 
discorso latino, ha saputo trovare le più felici 
allusioni e gli elogi più sicuri per si popolo 
italiano. Benché.fa t to . in latino, cotesto pane­
girico non ha. scapitato nò,.del .suo valore , né 
delia sua opportunità. La gioventù delle scuo­
le P ha compreso . e, frene*icamenÉe appìaudi­
to. Dei resto. i l la t ino.s i presta, .più c h ' a l t r o 
a dir te. lodi. (P Italia;., esso., servì, già s o n . d u e 
E^ila anni , a quesPuso nelle bocche dei poeti , 
degli storici,, degli oratori r o m a n i . . 

Credo che U lista; d e / l 'avori, che . sa ranno 
accordati il 15 agosto sia presso, che chiusa^. 

Avevano avruto sentore che due uomini di ma­
lo affare e r a n o sbarcati in Caprera. Noi la cre­
demmo un^ubbia. — Essi si licenziarono e noi 
•indammo n censi. Stagnati ed io passeggiam­
mo fuma­ndo su e giù pel piazzale sino alle 
undici, e. poi andammo a coricarci . Verso le 
tre udii i cani abbaiare ed. escire a slascio dal 
chiuso. Poco dopo .mi addormentai.* 

Alle S era in piedi. E vidi i gendarmi i quali 
mijrr.ava'no So, accaduto, nelia, n o t t e i — Quando 
noi andasmino a cena,, essi si ridussero sugli 

soldati « Non vaie certo la pena che i nostri 
rimangano a Roma per constatarvi la rovina della 
nostra influenza e per ricevervi insulti. Si ha jm 
bel dire che la potenza nostra ci pone al diso­
pra degli oltraggi;.'Questa può esser forse una 

i ragione per dispensarsi dal punire , ma non lo è 
' c^r to .per esporsi a nuovi affronti..Se questa parte 
i % n ì ù / c umiliante potesse "yalp/e. ^qualche cosas 
vi notrebbe essere almeno una! certa, ànnegazione 
oel persistervi; ma una volta dimostrato che non 

Questa mattina v*ebbe consiglio,, dei i mm\r 
stri, in seguito del quale ­P Imperatore ha fir­, 
mato il decreto delle promozioni .e. delle de­
corazioni.­ '. 

Quattordici colonelli sono promossi a! gra­ .... r_ t . „ 
do di generali di brigata., quattordici ^ewérali j col .CarpWeti a ­ v i s i t a ­ u n a v igne to lontana, 

na t e , Alle , i r e udirono rumore di passi, e n d ­
la tenebra; videro due uomini passare paralel­
'ftmente ai Boro posti , ad un tiro di pistola. 
'il mare«dal\\o esclamò: —­ Chi m là? — Fu rw 
sposto con nn^rchibugia ta . 

Allora [ t re trassero loro addosso e disco­
standosi, il maresciallo replicò ­— « Fermi in 
nome del re » ­— Una voce gì' ingiuriò con 
un'oscena parola. ì gendarmi scaricarono di 
nuovo il moschetto ed udirono uno dei ribal­
di gridare — « Madonna! » — Ed ambedue a 
gambe, a precipizio. — Accorsi dov' erano i 
tristi , t rovarono le loro palle confìtte sullo sco­
g l i o ; — sopra il g r a n i t o , tre stampi di una 
mano insangnmata; — per la terra, una breve 
gora di sangue; — e più in giù, tracce sangui­
gno sulla via percorsa; un fazzoletto di cotona 
macchiato di­ sangue ed no ­ fiaschette di eorno 
con polvere dientro. 

I sardi feriti, guaiscono — Gesù» Maria, Giù­
! — Dunque i gendarmi argomentarono, 

quei due non essere banditi dell5 isola, ma as­
sassini. venuti di fuori." 

Poi, che i! generale ebbe preso il suo bagno 
a ; v a p o r e , lo avvertimmo ^delP­accaduto. Ed 
egli , colla solita^.sua :indifler*nza­? disse aver 
veduto, dn Uà sun­ fìnesfcs'E ., "fori, prima di pas­
seggiare con me, due uomini dgnoti passar su 
per gli scogli. Parlò coi gendarmi ê  cercò 

'persuaderl i dei" malittèes'O'onde non ali 
sero la popolazione d^Uà'Maddalena^ Poi 

Diccsì che ciò stia per accadere, ed è appunto 
qui chela difficoltà si presenta. 

« È evidente che., appena ,i> npstri soldati si ■ 
saran ritirati, il potere temporale cadrà» Sono 
dodici anni che noi lo sosteniamo ; sono dodici 
anni che , tolto il nostro puntello , es^o sarebbe 
crollato; ciò non torrli che ci si renda responsa­
bili della sua caduta; appunto perchè non potem­
mo fare i! miracolo di farlo vivere, ci si accuse* 
rà d'averlo ucciso 

d 
limisi: 
potrà impedire che avversari! sistematici­.si pre­
valgano a lor profitto duna menzognera apparen­, 
z '^ 'Ma a parte ­ciò, codesta preoccupazione vale 
forse i sacrificu.che.vlc.sL­son faUfó­L'lMperatoro 
ebbe torto e bisogna espiarlo; egli fidassi 4roppu 
del Papa, dei suoi lumi, della sua ragione ; egli 
credette dì poter riconciliare il papato colia ci­
viltà ■ modernai; • medico „:?.gU mtrapresc^ja; cura 
d'un,inalato oramai spedito ,. d' un tisico, in terzo .. 
grado; il malato gli basirà tra lo mani * e lo a c ­ . 
cuseranno d'averlo ucciso,­ ­ , •.,­ ■ , ,­ ., 

« Forse che ciò . nm;t: accade tutti, i giorni j ;, 
conviene forse che codesta improssionn gii siad'Or :.. 
stacolo a compiere i doveri da .esso .contratti, verso 
ritaiia, e sopratutto, verso la trancia, e,.•sè.^st.es^..­

i 

di brigata a gesserai!di. divisione. 
L' esercito ha on­a gran parisi sulla distri­, 

huzioni delle Croci. Per lo . con t ra r io ­è mollo 
rÀh ristretta, che a prima giunta n p a ­ si. sa« 
ri­ebbe immaginato, ìa parte della stampa. Io 
<"Tedo a numeroso d i s e m o n u . 

Apprendo che fu ofYertp alPanìmìniglio Fon» 
r ichon iì comando della ' souadra" di . riserva. 4 

3"/ ammiraglio Fo urie hot?: è una delie glorio 

c i , 

ni 

deiia nostra mai'ikia. Fu desso che durante la 
guerra ài Crimea s*1 impadronì di Petropo­
Jowski nella Madchourie. . " ­

L'ammiraglio Bonnard, nominato al comando 
della squadra Francese' 'destmafa in Gocincins 
« governatore della novella Colonia ^ 
partito per­ Brest. 

Si va su<wrando del prossimo ritorno­ del 
sig. di Persijgny a Londra in .qualità d'Amba­
tìciatore. Credo eodesta,VQce.prematura? com'è' 
prematura quella che annuncia i! signor. Ba­
roché successore "a Pers.igny. .. 

Arrivarono a Parigi alcuni illustri stranieri . 
!! .Duca e la' Duchessa di. Suth^rSand, e .il 
'Duca d' Hamilton che hanno ■ prèso: alloggio .al­
l' Hotel Bristol. ' 

Si annuncia il prossimo arrivo­a Parigi della 
granduchessa fólena, compromessa, si dice,..in 
mi complotto tramato coiUnTH governo dello 
Cmv ; "la sranduchessa sarebbe stala esiliata. 

Ma­i cavalleggieri co l ' lo ro rappor toa l le ais 
fcorifcà hanno Himpensierito it ­paese. Le esage­
razioni si accrescevano sulle bocche del po­
pola, Le donne urlavano dalle finestre c h ' e r a 
stato ucciso ii loro generale. E tutti alio a o 
correre sul porto e gittarsi nelle barche . Le } 
donne ni fermarono alia Moneta. Le autor i t à— ' 
meno la ecdesias t ica — i gendarmi , i bersa­
glieri manMimi, i doganieri, i citUdini d i ogni 
classa — persino i 'ragazzi.—«sbarcarono in ar­
mi a­Caprera­e accorse ro sul .piazzale. Mi par­. 
ve lo spianato de! p a l a l o di Caserta, quando, 
•noi avevamo P'.oaore .dì protoggervi la .unità 
della patria. Le squadre partirono per la via 
del monte, , per la parte opposta. E: tutti "ave­
va np nel cuore mia. sola. i d e a — far • salva. l a . 
più.noFuio e h. pn .necessaria: ­esistènza' alla 

.Italia» . .­."" 
B u e golette governative facevano in tan to ­ i l 

giro deiri&ola. Ljaa^d i e s sa disse 'aver'­visto"­
■una barca ....sÈ&cearsi ­a pieno vento dall ' isola^ 
del .Giglio coUa.prua ­volta­a Capo Ferrea. Si'j 

:Sono ­spediti, ordini per indagare ehi l'ossero | 
.gli individui, che i ne sbarcassero. 

Nfe più. r ­ . V i ho. scritto perche si sappia iì 
vero. 'di e i o e f ì o è nwnmi* 

he si r .affrèddi la riconoscenza ­degli ,Mn loab , . _ 
]iahi?.ciìe attrihuiscansl alla Fradicia le^appapens^ 
d'ima politica incerta., .esitante,, iudec isa , ­^per 
ciò stesso profondauiente' contraria al carpitóre.;e 
al­fjenio della, nazione? . . ­.­e,,;. 

« Noi noi crediamo. Allorché, il presidente .della 
irepubbium'.,scriveva .ai ­cnionneUp .Edgardo­Ney: 

« Riassumo ' così­ il ristabilimento del potere ; tem­

; 

tf poràljì­dei Papa : amnistia* yeperqfa, smomriz­
« ianme■dell' 'amministrai0^* Codice ,Nupoieo­

«ssfc •ajioma:.,; e;>so,og^i.mcìi flun". pu6.­;piti'ratte­
prvelo.» V esìerimetito'durò dodici anni'..'evRu­­; 

<( m e­,{Bveni,Q _ tibe.ì:dc< ■»; egli,, è i.­avidente.^fche 
s' i imnnava. Se è'­ questóri..pQ^stero;.clic ile tom 
UH: 
uervelo. ■■ V es| 
successo ìfu.­pieno. Secondo BOI ,■ mn sideve^­ar­
vomm di .eònfe^sario ,■ anzi.;questa: ■confessióne 
rp.fcèfisa autorizza­' e giHstificaoil.­ncfeilef.vnostvo^ 
è ìmiile ,di ­voler; •mendicar, .ragioni ^"■rpp&festì 
■.cjiUa­ndOii&i ^mo­aSìe­garc..­. motivi ­cosi ■decisìvi.­X:' :■■ 
' ­ KM Me^a,'i.|):i;rft­a eaaininare ■in.,;qual.e.sì4tiazte^ 
porrà il.vpapato­'il YiGhiatòo­delie'nostra■irujipe'H­
'"'. «­ E Al n u M n . b r u n altro articolo.:»:. ■ ■ ■'■ 

' ■ * 

■P 

.^­V­' 

ovveiiL, 
f. 'Auqusto Vec­chi. 

» 

* ­ * * J ^ Ì ­ ­ ^ ^ U Ì ­ ^ * * ^ ^ ^ ­ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ U ^ r L ^ ^ ^ h , ^ 

| 

i 
a4IM.4 

l i . WmìU% ■ ^ C­api'era 

■ i l CùrvrM'cnanfìXù , . dopo aver ^eeeranafto 
alle, diverse .voc i ) 'messe in giro dai giornali­». 
■snH$.:;$au^ dei nuovi­ dissensi insorti fra.??!' 

. governò ­di Napoli .e il potere centrale , ■deplo* • 
randone . lc .fnneste conseguenze,, chiude.il ''suo­
articolo colle ..seguenti,notevoli parole: ' / : : 

il Mùmmmlo\^\ Genova ha ricòviifeo'dal sig. 
VVÌOCIU le seguenti "precide­ 'iafoFmaxìoni ..sui 
faììo avvenuto a' 'Caprera: :"':::';' ­.'•■"■■ 

Caprera? 8 agosto. 
Jori n 5W'8 vennero qui tre .cavalleggieri. 

ìiiferiamrì ['à chiuda deiravticplo d^l sig. Gilè' 
raùi'A&lYO&m 

avver 
i icòlo, a..cui il 
ritto, attribuisce ■ ua«­ a 
che .lo si .crede, genéralmento ispirato! HaVVi^ l.naU­.ripte.ndp :tìn­ :^rrpye ,­propagato­ dagli a 

Idi Poi­iupiy: * ■ . . ­ . . ­ ' ' «gapvRapèrlflMvi.) che. invece d7 aspettar .­Bon 
dagli ar*­

onta ,■ : 
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per sistemare Napoli, bisogna sistemare Napoli 
se si vuol andare a Roma ». 

giornale, ITcorr.: . - *«>■* Leggiamo nello stesso 
L'arrivo di disertori ungheresi è continuo 

ieri sera poi coir ultimo convoglio ne giunse 
un drappello assai più numeroso, fra cui pa­
recchi di caLyalleria. Vennero alloggiati nel­
rex­cohvento delle Interiane e col primo im­
barco saranno inviati a Napoli per essere in­
corporati nella legione ungherese. — Questa 
mane alcuni di essi erano in via Assarotti at­
torniati dai refrattari borbonici, alloggiati nel­
Fex­eonvento dei SS. Giacomo e Filippo, che 
li guardavano stupefatti. Si dice che un degli 
ungheresi dicesse ai napoletani in cattivo ita­
liano­come i loro camerata, disertando nei do­
minii dell' Àustria? sieno da tutti sfuggiti, che 
a Verona pigliano busse dai borghesi e sassate 
dai ragazzi;,i che gli stessi militari austriaci li 
disprezzato e nelle caserme .li costringono a 
fare i servìzi i pih umilianti, che infine molti 
vennero sottoposti alla punizione delle legnate 
per lievi furti, per modo che non poihi quan­
do il possono, ripassano il confine, sebbene sap­
piano di andare incontro a severe punizioni. 

UAvvisatore Alessandrino credesi in gra­
do di.assicurar* che anche in Alessandria esi­
ste un comitato borbonico per promuovere la 
diserzione dei soldati napoletani, ed aggiungo 
che si sono già fatti diversi tentativi in que­
sto senso; 

— Lettere che giungono dal Veneto fanno 
una pittura straziante della misera condizione 
In cui si trovano quelle popolazioni : il loro 
sfato è cosi triste da (emersi non siano con­
dotte dalla disperazione a qualche atto intem­
peatt'vo.'. La fortuna dei privati e ridotta alla 
metà del valore che aveva un 1 nd 8 anni fa, 
e non si trova cbe difficilmente a vendere he­. 
ni stabili. . 

La popolazione per la continua emigrazione 
essendo diminuita quasr^di­un quarto a Mau­
fora. a Verotia, a Vicenza, a.Venezia, eco 

operaie ed agli sforzi che il governo fa per 
migliorarne la condizione, è come un indizio 
della sosta diplomatica e politica in cui ci tro­
viamo. 

Si scrive da Vienna il 10 alla Gazzetta 
di Colorita : 

R E C E N T I S S I M E 
Pwigif IS agosto. 

Schiette e franche spiegazioni ebbero luogo 
j tra it gabinetto delie Tnileries e il vostro, gp* 

« Ieri il consiglio dei ministri ha avuta una i verno. —Ne fnrono intermediari dapprima il, 
seduta di parecchie ore, presieduta dall' impe­ ; conte Arese, poscia il conte Nigra. 
ratore., nella quale si è discussa la quistione ' M vostro governo conosce completamente 
ungherese. Da quanto si conosce V ultimo in­.j quali sono i pensieri e le intenzioni della Fran­
dirizzo dèirUngheria non modificherà per nul­j eia: — li conosce e in gran parte li divide. 
la la politica del governo : si è risoluto al con­ ! Napoleone non vuol che si possa dire di 
trarlo di non abbandonare la via segirfca finn­! lui, ch'egli promosse od affrettò — dìrettamèn­
ra e di aUenersi alle conclusioni del 21 loglio, j te o indirettamente — la caduta del potere tem­

« Fra poco dee convocarsi la fHeta di Tran­ I porale: non lo vuole per,molte ragioni. Il vo~ 
silvania perchè elegga i deptitatP dà mandare j stro governo lo sa: gli venne dichiarato,. se 
ai Reichsralh. Il governo spera che la Tran­) non HI iscrìtto, fon esplicite parole. 
silvania non esiterà a nominare i suoi rapnre­ Ma la caduta del poter temporale è fa'tal­
sentanti per S'assemblea generale dell'impero; * mente segnata. L'inesorabile logica dei fatti 
ma le persone che sono al corrente degli af­ ^ esige che essa avvenga —ed essa avverrà,­­
fari di quel paese non hanno questa fiducia, ; Cavour n'era convinto, n'è­piii che mai con­
e considerano come un grand'errore la con­ i vinto Ricasoli, ne è convinto un popolo in­
vocazione della dieta di Transilvania quando j tòro—.e b convinzioni di un popolo non so­
già T Ungheria e la Croazia silson pronuncia» n 0 mà> vane. 
te contro la patente di febbraio. » Bisogna dunque aspettare Tom fatale—Na­

— La Gazzetta austriaca trova r Ungheria poieone non la precorrerà, eia nemmeno la 
g'à entrata sul terreno della rivoluzione. ritarderà. 

a La maschera di ballo , essa dice, dietro Napoleone sa. benissimo, a che B' espone .pro­
la quale nascondevasi finora Y agitazione in 1 lungandoF occupazione di Roma. ■ E* si : p e ­

lerò medesimo, 
Egli fa dei 

Ungheria , è caduta. Pai tempo della prima caccia le recriminazioni del e 
rivoluzione francese non vi fu inai Parlamen­ e le. riprovazioni, degli Italiani. 

> ' • * 

intere case sonò disabitate 1 Le vessazióni della 
polizia, le'angariedel militare spno enormi; 
le imposte !qu%si superano il reddito ! Come 
vedesi, la'posizione dei poveri veneti ò affatto 
sconfortante^ eppure si mantengono frrmi, sal­
di nella fede.v^rso V. K. / e tutto sprezzano 
piuttosto che far­ la pace coi loro oppressori. 

pai 
to che tenesse al suo sovrano un. simile lin­
guaggio; e In colpa non sarà dei signori adu­
nati in Post, se ei non continuano ancora co­
rno le famigerato assemblee e la convenzione 
del 1790. » 

Si scrive da Francoforte alia Gazzetta, u­
niversale dì Prussia : 

L'attenzione pubblica si concentra in quo­, 
sto momento su due mezzi d'agitazione ado­
perati per commuovere le masse nella maggior 
parte degli stati tedeschi : essi §pno le società 
ginnastiche e Y associazione nazionale : I piani 
e il movimento dei ginnasti hanno un" impor­
tanza che oggi forse si ò ancora ben lungi dal 

« 

malcontenti, e si fa de'nemici, fra I liberali 
e fra i reazionari medesimi. — Ma è ben pifi 
grave il pericolo, il danno di un esercito au­
striaco in Roma,■del papato affidato alla cu­
stodia dell1 eterna nemica, dell'Italia..! nemici 
rP Italia e di Francia stanno in Roma. Saran­
no meglio custoditi dalla Francia o dall' Au­
stria? 

Gli italiani rispondano. 
Ma fra non molto jun tale pericolo cesserà, 

ed jdlora. Y Italia sarà completamento libera e 
padrona dì sé. 

^ _ . ^^v* 

sospettare; quanto ali1 associazione nazionale, 
siamo per vederla operare nei giorni'23 e 24^ 
di questo mese alla riunione generale di Èdel­! p* . „ ^ 

Un giornale dei Pirenei, dice che V Impe­

berga. 

+ ^ + . > U * V 4 r*4 * 4 * M Ì - Ì T * T * . *+\U V^
1
^* 

l«ÒTIEI£ ESTERE 
-: 

Si legge nel Monitmtr Universcl del 14 : 
Per decreto in data del 10 agosto il signor 

ììenedetti ( Vincenzo ), ministro plenipotenzia­
rio uiLla classe., .direttore degli affari esteri, 
ò stato nominato inviato straordinario e mini­
stro plenipotenziario presso S. M. il re d' I­
Mia. 

iì marchese di Bannevilie , ministro plehi­
lX)'tenziariOv­presso S. M.:il ro di Baviera? è 
stato gommato direttore degli afìari politici al 
dipartimento degli affari esteri in luogo'd*! si­
gnor Benedetti .■.­.." 

irmàré'fese di'Ramieville eousefverà' il ti­
tolo e il­rango'di ministro plenipotenziario* ■ 

— Scrivono da Parigi 14 agosto alVOpinione.­
il lavoro politico e diplomatico che pareva 

•lover essere provocato dalia situazione così 
:̂ ave della Sante Sede, sembra differito. 

L'imperatore nm si,occuperà, di questo ar­
gomento altro che al suo ritorno da Chàlons. 
I L t 

­a stampa. frattanto apparecchia il terreno, e 
se & yero che­.■Napoleone' ami tener conto del­
to grandi dimostrazioni della pubblica opiiriò­

. „_ „ w Wrt3 1 , . • • ' no «; nitore raggiungerà 1 Imperatrice ad Eaux­Bw* 
siamo per vederla operare nei giorni'23'e 24 ■' •? OP A­A ~ "t ■ .­ ­r­ * r ^ to > nes verso il 26 del corrente epoca fissata,per 

che LL. MM. si recheranno 
poscia a Biarritz ove tutto fa preparato per ri­
ceverle. 

— L* Indépendance persiste a dichiarare che 
la visita del re di Prussia a Berlino non è 
punto abbandonata, ch'essa avrà luogo" ali* e­

«■Più d un governo accusato d'impopolarità 
e designato come reazionario dagli organi del 

j partito unitario non debbo essere senza inquie­
tudine siili' esito deìlf* mozioni che vi saranno 
discusse. >Ì 

La ■ corrispondenza di Parigi dell' Italia I P o c a ^ a t a , .e che P unico motivo d'aggior­. 
­ ­ ­ ■ * Ì namento crede fondata la notizia, non ha guarì divul 

gafcasi, di una congiura di palazzo che avre 
avuto luogo a Pieferoborgo. Questo fatto, dice 
essa, pare adesso­incontestabile e ■ si annunzia 
che la principessa Eléna,­ implicata,, non ni sa 
come, in quésta cospirazione , sia. aspettala, a 
Parigi;­, ove* subirà un­esilio'forzato­ , ' 

­À questo, proposito iScrivonavpure­da Pa­
rigi 5.. 12' agosto , laXVItodépendOiMetJfalgéZ': 

Lettere, di. Russia Insistono., rcontro.­.tutte le 
smentite ,,..a parlare' :■ della • aperta;d^ un .com­
plotto. Si pretende che. le dame a cui.­c&nyerrà 
per tal fatto­ allontanarsi dalla­corte, ­apparten­
gano ai più alti, ranghi,. ;Le .stesse, lèttere­mei­

ò la necessita nella quale si trova iì 
^'{""jre di Prussia d'evitare in questo momento 

'le'fatiche della progettata escursione. 
— Legsesi nella Monarchia Nazionale 1 

^ ■ M U W # 

E giunte a Torino il eonte De Launay, no­
stro ministro a Berlino, con una lettera auto­
grafa del re di Prussia, CÌIQ risponde alia let­
tera scrittagli da S. M. il Re 'Vittorio ■Ema­
imele in seguite ali1 attentato di Baden.­

r 

, Una­delle piti­singolari anoróidie di questi, tem­
■pi'di'amministrazioni, miste, b h completa, ed in­

del gaverno .centralo delle nostre 
del .'no­

terà ignoranza 
dei regolamenti'dei nostri istituti tono in ­luce che molti, signori, affyanqando ii^SS1» , ,.« , , 

loro servi , hanno presa k misura" generosa ^^ tìodrm dl PJ^edura che pur ci reggono mi­
di conceder loro delle­ terre­, prestando con­ t ^ a . In base, di questa ignoranza sanmr.fr 0 quasi 
temporaneamente r mezzi di vivere'e. di viver ; sempre, quando ­si innova, si abroga quello che ­esi­
liberi.. A questo riguardo mi si cita il seguente ì steva qui, senza badare ni buono per farne teso^ 
commoventìssimo fatta. «La eoatessa'P.^.'­a­Jro, e si' W® in Vlfre ^Pf'0 che. esisteva , an­
vrebbe moscato come,gli..altri' la sua,.',genero­ ohe se pessimo, nelle antiche proymcie. 

Dì questo ­vanaahsmo.­inorale abbiamo avuto pur 
tnoltis îtuei ­Si ana'temiwava , e si 

ansa esame»"in odìunu cmclons, senza 
««i il diseof tó '^^ && S^ ^'teoria era'quasi sempre buo­
* w ' ^ : « 'anni ina ,. e'che, te pratica sola., por.piega­di ore, 
rri­ dirigendo In^a.'fa 'shaa^euwoheiallft elnss 

H J ^̂  

nna renana pe 
sui' prodotti' delle 'feerie loro, assegnate 

un e:o 
] verno immorale, corrompeva ir ' ^ 1 

* 
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Questo diciamo ora a proposito della formazio­
e" * "H^ r i 

UR é' còRtituziotié del gran Librò del wpfto" pub­
blico italiano a cui òggi si lavora. Sappiamo "'ette 
il governo centrale Jf chiaranto a Torino il signor 
Ife Rlónzi uomo profondo in quel ramo di studi, 
o conoscitore di quanto di buono, .c'era qui. Que­
sta chiamata ci lusinga che oggi si voglia sapere, 
almerìo, cosa avevamo qui nella nostra istituzione 
fler.gran. Libro., e ci fa sperare che il.governo 
centrale ne farà capitale­­*­ so sì fosse fatto sem­
pre còsi, quanti errori si sarebbero risparmiati,,­e. 
se lo.­si .farà1 in avvenire quanto utile uc risnlteW 
olr Italia! 

■. _ 

Bisogna ritornare le nostre istituzioni alla loro 
orìgine^,spogliandole, di quanto l'uso ò venuto loro 
aggiungendo di cattivo, e vegliando perchè si man­
teflganft.strettamente­ alla lettera. ­—Cosi facuido 

Partita la commissione il Generale Cialdim cli­t ' yuàlciutó si HtìraVigìia délìai;éilte^3Ì:f,M3cl gc­
r è s s e / . s r t ó ; urta lettera al riostro Municipio per ­ " "VM^1 '­ i ­1­*'­'­ >­™^,i^ ^...^^ 

, ringraziarlo in uònic del Governo deiriniziatWa da 
naso presa: per celcbrafe degnamente la festa na­
zionale doi 7 settembre — Còsi facondo , dice la 
lettera, il Municipio di Napoli sì fc reso degno 
interprete delle intenzioni dol Governo» e dei do­
siderj di tutto, il'paese. 

mi ìli nel métter tóàhtf'Va 

I 

" il signor MontelH'à stipulato', col Governa un 
contratto d'appalto por anni otto per i R. Teatri 
S...Garin e Fondo ­™ contratto elio avrà principio 
col 1 ottobre" 

. > IV 

in 'grande opera futura dell'ordinamento legislati­
va,.;­e amministrativo deiritalia si troverfi di molto 
ftcili't a 

Giacché 51 contratto per,la concessione delle 
ferrovie da Napoli all'Adriatico col signor Paolino 
TabboÉ e Soci venne .sciolto1, crediamo di dover 
rammentare che a! goverrio luogotenenziale da pri­
ma1,­e ripetutamente , poi al governo centrale'e 
da ultimo al Parlamento era stato presentato un 
progettò, concernente una parte notevole delle fer­
rovie concesse­al signor Taiabot — progetto che 
ficl: meuire oilbriva guarentigie sufficienti così' per 
la cqrioschita'abilità de! suo autore, ingegnere B. 
Albano., 'etimo per Fofferta cauzioneY'presén'tavh 
altiesì condizioni di gran lunga meno onerose di 
quelle accordate a Taiabot. — Sarebbe almeno le­
cito domandare perchè nò il governò,' riè la Com­
mìssme parlamentare abbiano dichiarato' il loro' 
parere sul .progetto in questione? ' 

cònthì {'briganti. Eccotóit moliyò: YCiaìdtóf, co! 
colpo «rocchio'"'«ho lo tfistinguòY 'rico|ò;6bf: facil­
ménte clic la radice dftl mafé eira a Rónifj.c'cUV 
gli era impossibile di por tèrmine al bri^htaggìo 
sctiza occujfiirfi'il tèrrilOYio sui "quale le" bande ^i 
rifugiano per riorganizkrsi. Egli dovette consul­
tare il governo per sapere se ^datone il caso e 
la necessità, potesse oltrepassare la frontiera pon­
tificia. Naturalmente ,il barone fljcasoli non poW: 
rispondere in mòilò positivo, sènza Impegnar pri­
ma alcuno ^raticKc diplomàtiche cliq, al punto in 
cui scrivo, sono appena terpiiòiite. 'La' Franèia ri­
conobbe di .non poter lasciare comprométtere I V 
pera della nazionalità italiana fondata coi suo ma­
teriale concorso a Magènta e a Solferino ;. rico­
nobbe che la nazionalità italiana, non potrà costir 
tu irsi definitivamente fihclnV al nostro governo sa­
rà vietato di spegnere il "focolare delia ..reazione 

Togliamo dai giornali dei 18 agosto, .ésistctfte neiritalia stessa /Conseguen^menfe; di­­
' " chiaro al barone Ricasoli che ?e le necessità del­

la guerra spingessero il generale Cialdini sul ter­
ritorio pontificio, egli non ­avjrelibc a temerò Top­
posizione delle truppe francesi. Ordini ÌQ­proposi­
to furono spediti al generale, e le grandi opera 
zioni non tarderanno a incominciare. 

Jeri i soldati di P.S\ Malatesta Luigi, Perdi­
Monti e Francesco G'orziglin, trovandosi;à 

nuotare all'altezza della fi, Villa salvaroiio dalla 
morto mi nostro collaboratore,,clic spìntosi verso 
iNargo'c colto da sincope gin si nfìbgavf, 

^ W r ^ é ' ^ ^ ■ * | P J H * # ■ * * * * 

giunti nel pomeriggio, le seguenfi nottue: 

'Riassumiamo'le poche­"'notìzie che'si hanno sul ! frettare il sua ritorno. 
brigantàggio., ridotto ormai a piccole proporzioni 

' per" le'perdite che hit malcmlmente e moral­
mente subito/ '" 

L | 

Da'Avellino si annunzia , in data "del 18, che 
il paese di Quadrelle. Cu aggredito dal ..briganti la 

— La Pàtrie pubblica hi seguente­notii :" 
(f II signor de ;Yri6s. , niinistro, degli' affari e­

steri del Belgio ', 'ha annunziato offioiosamente al 
ministro del Re Vittorio Emanuele a­Brussello , 
che il Belgio è per riconoscere il.regno d'Italia. 

« Assicurasi chela Prussia riconoscerà anch'es­
sa il nuovo regno. Sarà,'dicesi, il primo atto del 
nuovo gabinetto di Berlino ». 

— Leggiamo nel giornale Les Nalìonaiiiès: 
Crediamo sapere che , ­malgrado'gli sforzi su­

premi. dfdla Perseveranza, dell Opinione, e delia 
Gaz­z. di Torino., la crisi ministeriale, può rite­
nersi come imminente, e so non fosse l'assenza di 
qualche ministro ;essa sarebbe di già scoppiata. li 
signor Bastogi , che doveva restarsene a. Livorno 
ancora per­qualche giorno venne invitato­ad a t'­

Ora h agevole prevedere che se la bandiera i­
taliana appare sul territorio ancora soggetto al 
papa, le popolazioni noi? potranno rattenere. il loro 
entusiasmo, e la bandiera nazionale sarà forzata­
mente, e direi quasi fatalmente]^ condotta sino a' 
Roma, dóve V armata francese sì troverà ridotta 
a proteggere solo la persona del Papa. 

Non correrà molto che voi vedrete svolgersi gii 
avvenimenti nel senso che vi ho indicato. 

■ DISP. DKLI.A MONARCHIA "NAXÌÒNA^E. 
*:> 

! 

i 
. , ^ Porigii'46 agosto, (seraj 

l i _ ministro ­ degli affari esteri del'Belgio hi1 

— La Monarchia ftfcs. ha quanto segue: [ annunziato ufficialmente che il Belgio" sta .por 
Il ministro dei lavori publdici parte ■oggi por, Sconoscere il regno d'Italia 

matlifta ideilo stesso giorno. Disarmata la Guardia 
Sa'ziohalè — il VignoV Mattis' e cameriera cattu­
i"l}', ì bersadieri !, "di stanza à Mugnano , eran 
partiti'' a qucila volta. — A Grottolella venne ar­
restato un tal. Luigi Àrciuoli di Altavilla , emis­
sario borbonico.—­ A S. Felice di Capriglia ar­
restalo del, pari Antonio Troisi , che manteneva 
corrispondenza v.cqi briganti. — Tutti e due gli ar­
resti.furono eseguiti dalla G. N. dei sudetti papsi. 
. r ­ S L Jià da Salerno, che il 17 vi fu scontro 

■tra la G."N. di Nocera e/i briganti, verso il ponte 
di Roncigliano. Di questi vi fu'ron soltanto alcu­
m feriti. 

Jeri ­;*, sera> fit I/ultimo termine ■ fissato dal nof 
siro Consiglia IVInnicipale per la presentazione delle 
tìÌ)brto­'.a,ir:iniprestìto' della Città ­^ Sappiamo che 
oltre il vecchio progetto » ,già da noi «saminato , 
altri no furono prodotti, Noi senza entrare a pro­
pugnatori di questa , o quella offerta ,­ esortiamo 
il nostro Consiglio Municipale a decidersi colla mag­
giore sollecitudine possibile. Questa benedetta que­
stiono; doli!­imprestito che sì trascina1 da più; mesi 
à d'uopo di essere risoluta senza indugi. — Che 
il Consiglio scelga l'offèrta più vantaggiosa al pae­
3s, e tragga così rammimstrazióne comunale dallo 
'Aidio di povertà in. cui da [tanto tempo s i tava . 

Napoli. 
Crediamo che non va lungi dal vero chi''sup­

pone che la gita dell'■onorevole, ministro si. esten­
da pure allo stato delle cose politiche a Napoli* 

— È giunto ieri sera il conte Pomati, di ri­
torno dalia sua missione amministrativa a .Parigi. 

—r P?re prossima'ia['pubblicazione d'un dccrelo 
del ministro dell* istruzione pubblica , che 'diirli­
nuisce il numero degli im­piegati di quel dica­
stero, , 

— Scrivono da ■Torino. 17, alla Pers. : 
Quantunque io'legga in malte corrispondenze 

di Francia delle 'tristi previsioni sulla quistione 
romana , persisto più' che mai nel mio modo di 
vedere , e­credo1 che non siamo stati mai tanto 
vicini a Roma quanto lo siamo ora ; non già, ben 
inteso', che sia da operarsi alcuna conciliazione 
tra r'Italia'e il papato, ma gii £ appunto­perchè 

La Prussia lo riconoscerà essa pure. 
La 'Dieta ungherese è stata sciolta. 

Parigi, fì agosto (sera/. 
Li» squadra inglese e dìnair/ì a Napoli seìr/;i 

scopo politico. 
C'hujifcrMOre' di Russia­è giunto in Crimea. 
f/imperatore d'Austria è giunto a Corffi. 

) r t 
E 

DISI»." PAIIT. BEt-OIRl-TTO 

equi 

ttZ­

Qmsia­ mattina a mezzogiorno ima deputazione 
(lei nostro Municipio presentò al Generale Cialdini 
i duo indirizzi volati dal Consiglio Comunale in 
una delio sue ultimo sedute. Il Luogotenente rin­
omando il Municipio, per quello che lo riguar­

<h\^\ ^sunse di trasmettere l'altro al Re. 

steremo' dunque la nostra capitale legittima., se 
non colle benedizioni del pontefice , cpLconsehso 
della civiltà e col 'placito del Sentimento umversalei j ­

V Esperò ha da Parigi, 16 agosto : 
Ieri è giunto a "Parigi 9 proveniente da Roma, 

monsignor Nardi , latore di una lettera del papi) 
airimperatore. Questa mano l'abrile Moglia/inca­. 
ricalo d* affari della nunziatura , accompagno il 
prelato romano dal signor Thouvenel, e pare che 
il contenuto dell'autografo fosse urgentissimo, per­
chè Nardi e Moglia partono questa sera pel cam­
po di (ÌJhalons, e il signor De Thouverie] fece sa­
per'lorc­ che S. l\i era" avvertito delloro arrivo. 

46 agosto. 
L' imperatore fece a Viraercati nuove e piii 

calde raccomandazioni di provvedere all'orga­
namento dell' armata italiana. 

Il governo cerca di attirare in Algeria r e ­
migrazione europea che cessò di dirigersi sul­
P America. 

Parigi, 17 agosto. ■ 
ìì'MonUeur annunzia che il eardinale Chigi sur­

rogherà .Sacconi nella, carica di nunzio apostolico 
a Parigi. 

La \Mìrienz^ Up%­serba minàccia di produrr 
una conflagrazione europea. 

Meiternvch'si vecii a Vienna in congedo. 
(Agenzìa Stefani) 

' t Napoli SO agosto 18GL 
Mancano dispacci per intemwaone 

la ­linea telegrafica. 
ih "A *4 

•n Bipruduciaino il sùgiìento hrnno d'un carlfig­j 
iffio do]}'liìflép. Bdue : 

BORSA DI NAtOLi — 20 Agosto Mi­
ti OiO — 73 7i8 — 73 .7|8 — 73 3i4. 
£ OiO — 66 l i2 — 66 i i 2 — Gtì Ifi . 
yiciliAua — 73 l i2 — 73 '"1.1* — 73 1|2. 
ViemoiUeBe — 72 l j2 — 7 3 Ir?­— "72 ìfl. 
l'res. Ital. prov. 72 l i i ­ r~79 \\!i­Tl\\\>­

» » deiiu. Ti — ti 7i6 — 72. 
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